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1)  APPROVATA LA NUOVA LEGGE  
     REGIONALE SULL’APICOLTURA  
   

NORME PER LA TUTELA, LO SVILUPPO E LA VALORIZZAZIONE DELL'APICOLTURA 
 
 (in rosso le modifiche approvate dal Consiglio Regionale del Veneto  in data 28/11/2017) 

 

Art. 1 - Finalità. 

1. La Regione, con la presente legge, promuove lo sviluppo e la valorizzazione dell'apicoltura, intesa 

anche come strumento per il miglioramento qualitativo e quantitativo delle produzioni agricole e la 

valorizzazione degli ecosistemi naturali, al fine della tutela del patrimonio apistico e della profilassi delle 

malattie delle api. 

2. L'apicoltura è attività agricola e si inquadra nell'economia agricola regionale, contribuendo alla 

conservazione dell'ambiente e alla valorizzazione dei prodotti dell'alveare. 

Art. 2 - Interventi per lo sviluppo e la valorizzazione dell'apicoltura. 

1. La Regione del Veneto, al fine di favorire l'incremento dell'apicoltura, promuove l'inserimento di 

specie vegetali di interesse apistico nei programmi di rimboschimento, negli interventi per la difesa del suolo 

e nelle azioni di sviluppo delle colture officinali mellifere. 

2. La Giunta regionale, per le finalità di cui all’articolo 1, favorisce la politica di aggregazione dei 

prodotti e dei produttori promuovendo ed incentivando le forme associate, nell’ambito della program- 

mazione, per il settore dell’apicoltura, sentita la Consulta regionale per l’apicoltura di cui all’articolo 5. 

3. La Giunta regionale in coerenza con la programmazione di cui al comma 2 può concedere: 

a) agli apicoltori, singoli o associati, aiuti agli investimenti; 

b) alle forme associate di cui all’articolo 2 bis ed al Centro regionale per l’apicoltura di cui all’articolo 

4, aiuti per prestazioni di assistenza tecnica; 

c) al Centro regionale per l’apicoltura di cui all’articolo 4, aiuti alla ricerca per lo sviluppo del settore 

apistico. 

4. Gli aiuti di cui ai commi 2, 3 vengono concessi, nel rispetto della disciplina europea in materia di 

aiuti di Stato di cui agli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, previa 

notifica, esenzione o applicazione del regime de minimis, sulla base di criteri e modalità di erogazione 

definiti dalla Giunta regionale.  

Art. 2 bis - Definizioni. 

1. Ai fini della presente legge si intende per: 

a) arnia: un contenitore per api; 

b) alveare: l'arnia contenente una famiglia di api; 



c) apiario: un insieme unitario di alveari; 

d) postazione: il sito di un apiario; 

d bis) movimentazione di api e alveari: ogni spostamento degli stessi da un sito ad altra localizzazione, sia 

per fini produttivi che per fini funzionali all’attività apistica e alla sopravvivenza delle api; 

e) nomadismo: forma di conduzione dell'allevamento apistico ai fini dell'incremento produttivo che 

prevede uno o più spostamenti dell'apiario nel corso dell'anno; 

f) apicoltore: chiunque detenga e conduca alveari; 

g) imprenditore apistico: chiunque detenga e conduca alveari ai sensi dell'articolo 2135 del codice 

civile; 

h) apicoltore professionista: chiunque esercita l'attività, di cui alla lettera g), a titolo professionale; 

i) forme associate: 

1) le organizzazioni di apicoltori produttori riconosciute ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 

12 dicembre 2003, n. 40 “Nuove norme per gli interventi in agricoltura” e successive modificazioni; 

2) le associazioni di apicoltori costituite con atto pubblico nonché le cooperative di apicoltori e loro 

consorzi di cui all’articolo 2602 e seguenti del codice civile, con almeno cento soci e che detengano 

complessivamente almeno seicentocinquanta alveari regolarmente denunciati; 

3) i consorzi di tutela del settore apistico. 

Art. 3 - Tutela sanitaria del patrimonio apistico. 

1. Le ULSS, avvalendosi dell'Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie ed in collaborazione 

con i tecnici apistici delle forme associate di cui all’articolo 2 bis, diffondono le norme tecniche per la cura e 

la profilassi delle malattie delle api e promuovono sistematici accertamenti sanitari adottando le misure di 

polizia veterinaria a norma delle vigenti leggi e regolamenti.  

2. La Giunta regionale adotta piani di intervento volti alla tutela del patrimonio apistico alla profilassi 

ed alla cura di malattie, predisposti dall'Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie, anche su 

indicazione delle forme associate di cui all’articolo 2 bis.  

Art. 4 - Centro regionale per l'apicoltura. 

1. La Giunta regionale istituisce presso l'Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie, il Centro 

regionale per l'apicoltura con compiti di: 

a) studio e profilassi delle malattie e degli aggressori delle api; 

b) attuazione di analisi chimiche, fisiche e polliniche per la valorizzazione dei prodotti dell'alveare, 

anche svolta in collaborazione con i laboratori specializzati già esistenti; 

c) sperimentazione e promozione delle moderne tecniche di allevamento e di gestione sanitaria 

dell’apiario; 

d) formazione e aggiornamento dei tecnici apistici di cui all’articolo 6; 



e) formazione e aggiornamento degli operatori delle aziende ULSS e della struttura regionale, 

competenti in materia veterinaria; 

f) supporto tecnico-scientifico nella definizione dei piani di intervento di cui all’articolo 3, comma 2. 

Art. 5 - Consulta regionale per l'apicoltura. 

1. E' istituita, presso la Giunta regionale, la consulta regionale per l'apicoltura. 

2. La Consulta è composta da: 

a) il direttore della struttura regionale competente nel settore dell’agricoltura per la materia 

dell’apicoltura; 

b) il direttore della struttura regionale competente nel settore della sanità in materia veterinaria; 

c) il direttore generale dell'Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie; 

d) il responsabile del Centro regionale per l'apicoltura; 

e) un rappresentante delle organizzazioni professionali del settore agricolo rappresentate nel Tavolo 

verde previsto dall’articolo 3 della legge regionale 9 agosto 1999, n. 32 “Organizzazione dei servizi di 

sviluppo agricolo” nominato dalle medesime; 

f) quattro rappresentanti delle forme associate di cui all’articolo 2 bis, più rappresentative a livello 

regionale. 

3. La segreteria della consulta è assicurata da un funzionario della struttura regionale competente nel 

settore dell’agricoltura per la materia dell’apicoltura. 

4. I componenti di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 2 possono essere rappresentati da un 

funzionario della stessa struttura a ciò espressamente delegato. 

4 bis. Le organizzazioni professionali del settore agricolo di cui al comma 2, lettera e) designano un 

rappresentante supplente nell’ipotesi in cui il rappresentante designato sia impossibilitato a partecipare ai 

lavori della Consulta. Con il provvedimento di nomina dei componenti della Consulta sono individuati i 

componenti supplenti dei rappresentanti di cui al comma 2, lettera f). 

4 ter. Ciascun partecipante alla Consulta regionale per l’apicoltura può farsi assistere da una persona dotata 

di particolare competenza sugli argomenti all’ordine del giorno. 

5. La consulta esprime pareri, su richiesta della Giunta regionale, sull'applicazione della presente legge 

e delle altre norme in materia di apicoltura,. 

Art. 6 - Registro dei tecnici apistici. 

1. Presso la Giunta regionale è istituito il registro in cui vengono iscritti, secondo le modalità stabilite 

dalla stessa Giunta regionale, i tecnici apistici, i cui nominativi sono pubblicati sul sito istituzionale della 

Regione del Veneto. 

2. I tecnici apistici, iscritti nel registro di cui al comma 1, collaborano con le ULSS e l'Istituto 

zooprofilattico sperimentale delle Venezie, alla diffusione delle norme di allevamento e profilassi. 

Art. 7 - Denuncia alveari. 



 1. Chiunque detenga, a qualsiasi titolo, apiari ed alveari deve farne denuncia secondo le 

disposizioni previste dalla normativa nazionale. 

 2. Fatte salve le eventuali misure di restrizione disposte dall’autorità sanitaria competente a 

seguito di focolai di malattie infettive o altri eventi che possono compromettere la salute delle api e la 

salubrità dei prodotti dell’alveare, le movimentazioni di api e alveari all’interno del territorio regionale, così 

come previsto dalla normativa nazionale, devono avvenire tramite compilazione, da parte del proprietario o 

detentore, o persona da essi delegata, del documento di accompagnamento previsto dall’anagrafe apistica 

nazionale 

 3. Le movimentazioni di api e alveari provenienti da altre regioni devono: 

 a) essere preventivamente comunicate (almeno 24-48? ore prima) *emendamento aggiunto in 

sede di approvazione il 28 novembre 2017) alla competente azienda ULSS di destinazione con indicazione 

del comune di provenienza e del comune di destinazione; 

 b) essere accompagnate da certificazione sanitaria di origine, prevista dall’anagrafe apistica, 

rilasciata dalla competente autorità sanitaria in data non anteriore a sette giorni dallo spostamento, che va 

inoltrata alle aziende ULSS di cui alla lettera a)  

 4. La Giunta regionale definisce ulteriori procedure e modalità relative alle movimentazioni di 

api all’interno del territorio regionale, sentita la Consulta regionale per l’apicoltura di cui all’articolo 4. 

Art. 8 - Denuncia delle malattie delle api. 

1.È fatto obbligo a chiunque possiede o detiene alveari di denunciare alla ULSS competente per territorio, le 

malattie diffusive accertate o sospette, come previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 

1954, n. 320 “Regolamento di polizia veterinaria” e successive modifiche. 

1 bis. Chiunque possiede o detiene alveari è tenuto a comunicare alla azienda ULSS competente per 

territorio i casi di moria o di spopolamento degli alveari, con le modalità previste dalle linee guida 

ministeriali.. 

2. A seguito della denuncia, le aziende ULSS possono, anche con la collaborazione dei tecnici apistici 

delle forme associate di cui all’articolo 2 bis, provvedere ai prelievi per gli accertamenti diagnostici e, se 

necessario, all’applicazione delle misure di polizia veterinaria. 

Art. 9 - Prescrizioni e divieti. Distanza degli apiari.  

1. Non possono essere esposti e lasciati alla portata delle api il miele, i favi ed i melari infetti o supposti 

tali. E' vietato alienare alveari, attrezzi, miele e cera di apiari infetti o supposti tali. 

2.. È vietato fare esperimenti su api vive con materiale patogeno e medicinali e sostanze 

farmacologicamente attive, salvo che gli stessi siano effettuati da parte di istituti di ricerca o ditte private 

autorizzate secondo la normativa vigente, utilizzando, se necessario, impianti idonei ad evitare la diffusione 

di agenti patogeni nell’ambiente. 

3. La commercializzazione delle api può avvenire nell'ambito del territorio regionale solo tramite 

attestazione con la quale il proprietario dichiara che l'apiario non è sottoposto a misure di polizia veterinaria.    

4. Sono vietati i trattamenti con prodotti fitosanitari tossici per le api e gli insetti pronubi sulle colture 

arboree, arbustive, erbacee, ornamentali durante la fioritura, la secrezione di sostanze extrafloreali o in 

presenza fioriture spontanee di piante infestanti. Tali trattamenti sono ammessi successivamente allo sfalcio 



con eliminazione del cotico erboso o sua completa essicazione. In ogni caso tutti i trattamenti sono effettuati 

nel rispetto delle specifiche modalità d’uso. 

4 bis. Ogni sospetto caso di avvelenamento deve essere tempestivamente segnalato al dipartimento di 

prevenzione dell'azienda ULSS, che espleta i sopralluoghi e gli accertamenti necessari a individuare la causa 

e i responsabili dell'avvelenamento. 

5. Le distanze degli apiari sono disciplinate nell’articolo 896 bis del codice civile.  

6. omissis  

7. I proprietari non possono lasciare abbandonati i loro alveari; l'autorità sanitaria, ove si renda 

necessario, può procedere alla loro distruzione. 

Art. 9 bis – Anagrafe degli alveari  

1. È istituita, entro il 31 dicembre 2010, l’anagrafe degli alveari presenti sul territorio regionale. 

2. L’anagrafe è costituita dai registri tenuti presso le ULSS competenti per territorio. 

3. La Giunta regionale definisce i requisiti minimi uniformi per la istituzione e la tenuta dei registri di 

cui al comma 2. 

4. Ai fini della costituzione dell’anagrafe, gli apicoltori provvedono alla marcatura con contrassegni 

indelebili di tutte le arnie, secondo le specifiche definite dalla Giunta regionale.  

Art. 10 - Vigilanza. 

1. Le funzioni di vigilanza sull'apicoltura ai fini della presente legge, sono esercitate dall'ULSS 

competente per territorio, a mezzo del servizio ispettivo di cui alla legge regionale 31 maggio 1980, n. 77 e 

successive modificazioni, dagli organi di polizia urbana, dagli agenti del Corpo forestale dello Stato. 

2. All'accertamento delle violazioni di cui alla presente legge ed all'irrogazione delle relative sanzioni si 

applica la legge 24 novembre 1981, n. 689 e la legge regionale 28 gennaio 1977, n. 10 e successive 

modificazioni. 

Art. 11 - Sanzioni. 

1. Per le violazioni di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 7 si applica la sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 250,00 a euro 550,00. 

2. Chiunque non adempie all'obbligo previsto dall'articolo 8, comma 1, è punito con la sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da lire 400.000 a lire 1.000.000. (in euro corrispondenti) 

3. Per le violazioni di cui ai commi 1, 2, e 4 dell'articolo 9 si applica la sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da lire 500.000 a lire 1.200.000. (in euro corrispondenti) 

4. Per la violazione di cui al comma 5 dell'articolo 9 si applica la sanzione amministrativa del pagamento di 

una somma da lire 50.000 a lire 150.000. (in euro corrispondenti) 

5. Per la violazione di cui al comma 7 dell'articolo 9 si applica la sanzione amministrativa del pagamento di 

una somma da lire 400.000 a lire 1.000.000. (in euro corrispondenti) 

Art. 12 Norma transitoria. 



 1. I membri della Consulta regionale per l’api

della presente legge rimangono in carica fino alla naturale scadenza. La composizione della Consulta è 

integrata con i componenti o i loro supplenti, nominati ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettere e) ed 

della legge regionale 18 aprile 1994, n. 23, come modificato dalla presente legge.

Art. 13 - Clausola di neutralità finanziaria.

 1. All'attuazione della presente legge si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili 
del bilancio della Regione.
 

Ecco come si è giunti all’approvazione: 

 

 

Relazione: 

Legge Regionale   Articolo 7

Per il censimento degli alveari si fa riferimento alla normativa nazionale:  

Testo di legge unificato relativo a:

n. 241 di iniziativa 

e Semenzato relativo a: “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 18 aprile 1994, n. 23 

“Norme per la tutela, lo sviluppo e la valorizzazione dell’apicoltura””;

n. 276 di iniziativa della Giunta regionale relativo a: “Modifica ed integrazione della legge 

regionale 18 aprile 1994, n. 23 “Norme per la tutela, lo sviluppo e la valorizzazione 

dell’apicoltura”. 

Incaricato a relazionare in Aula il consigliere Riccardo Barbisan

Approvato dal Consiglio Regionale del Veneto in data 28

I membri della Consulta regionale per l’api

della presente legge rimangono in carica fino alla naturale scadenza. La composizione della Consulta è 

integrata con i componenti o i loro supplenti, nominati ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettere e) ed 

della legge regionale 18 aprile 1994, n. 23, come modificato dalla presente legge.

Clausola di neutralità finanziaria. 

All'attuazione della presente legge si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio della Regione. 

***

Ecco come si è giunti all’approvazione: 

Articolo 7   CENSIMENTO: 

Per il censimento degli alveari si fa riferimento alla normativa nazionale:  

Testo di legge unificato relativo a: 

di iniziativa dei consiglieri Barbisan R., Ciambetti, 

e Semenzato relativo a: “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 18 aprile 1994, n. 23 

“Norme per la tutela, lo sviluppo e la valorizzazione dell’apicoltura””;

di iniziativa della Giunta regionale relativo a: “Modifica ed integrazione della legge 

regionale 18 aprile 1994, n. 23 “Norme per la tutela, lo sviluppo e la valorizzazione 

dell’apicoltura”.                Licenziato il 08-11-2017

icato a relazionare in Aula il consigliere Riccardo Barbisan

Approvato dal Consiglio Regionale del Veneto in data 28

I membri della Consulta regionale per l’apicoltura nominati alla data di entrata in vigore 

della presente legge rimangono in carica fino alla naturale scadenza. La composizione della Consulta è 

integrata con i componenti o i loro supplenti, nominati ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettere e) ed 

della legge regionale 18 aprile 1994, n. 23, come modificato dalla presente legge. 

All'attuazione della presente legge si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 

** 

Ecco come si è giunti all’approvazione: 

 

 

 

Per il censimento degli alveari si fa riferimento alla normativa nazionale:    

dei consiglieri Barbisan R., Ciambetti, Coletto, Finco, Possamai, Rizzotto 

e Semenzato relativo a: “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 18 aprile 1994, n. 23 

“Norme per la tutela, lo sviluppo e la valorizzazione dell’apicoltura””; 

di iniziativa della Giunta regionale relativo a: “Modifica ed integrazione della legge 

regionale 18 aprile 1994, n. 23 “Norme per la tutela, lo sviluppo e la valorizzazione 

2017  nella seduta n. 82 

icato a relazionare in Aula il consigliere Riccardo Barbisan                                         

Approvato dal Consiglio Regionale del Veneto in data 28-11-2017  

coltura nominati alla data di entrata in vigore 

della presente legge rimangono in carica fino alla naturale scadenza. La composizione della Consulta è 

integrata con i componenti o i loro supplenti, nominati ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettere e) ed f), 

All'attuazione della presente legge si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 

Ecco come si è giunti all’approvazione: 

  

Coletto, Finco, Possamai, Rizzotto 

e Semenzato relativo a: “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 18 aprile 1994, n. 23 

di iniziativa della Giunta regionale relativo a: “Modifica ed integrazione della legge 

regionale 18 aprile 1994, n. 23 “Norme per la tutela, lo sviluppo e la valorizzazione 

                                         



Dalla BDA CENSIMENTO:    aggiornare annualmente la consistenza (censimento annuale) e la 

dislocazione degli apiari posseduti (indirizzo e coordinate geografiche) nel periodo compreso tra il 

1° novembre ed il 31 dicembre di ogni anno; 

Legge Regionale     Articolo 7   MOVIMENTAZIONE ALVEARI: 

 Per quanto non precisamente previsto a livello nazionale, in un’ottica di semplificazione, ai commi 2 

e 3 si specificano le modalità di movimentazione di api e alveari all’interno della regione del Veneto e 

provenienti dall’esterno. 

 Comma 2 Acquisendo l’esigenza del territorio di alleggerire la documentazione necessaria per la 

movimentazione all’interno della regione delle api e alveari si prevede che, in assenza di misure di 

restrizione disposte dalle autorità sanitarie competenti, le stesse avvengano con la documentazione prevista 

a livello nazionale a firma del proprietario o detentore, o persona da essi delegata. 

 Comma 3 vengono disciplinate le modalità di movimentazione di api e alveari provenienti da altre 

regioni/PPAA per le quali viene mantenuta la necessità di comunicazione all’Azienda ULSS di destinazione 

e la certificazione sanitaria rilasciata dalla competente autorità sanitaria. 

Dalla BDA  Movimentazioni: Tutti gli apicoltori sono tenuti a registrare/aggiornare in BDA, 
direttamente o tramite persona delegata:  
7.2 le informazioni inerenti le movimentazioni; in particolare devono essere registrate in BDA 
almeno le seguenti movimentazioni:  
� qualsiasi compravendita di materiale vivo (alveari, sciami/nuclei, pacchi d’api, api regine); in 
questi casi la comunicazione alla BDA deve essere contestuale alla cessione/acquisto.  

� gli spostamenti, anche temporanei, che determinano l’attivazione di un nuovo apiario o la 
cessazione delle attività di un determinato apiario.  
 
A tal fine gli apicoltori compilano il documento di accompagnamento di cui all’Allegato C al 

presente Decreto, direttamente o tramite persona delegata, utilizzando l’applicazione informatica 

disponibile in BDA, contestualmente al verificarsi dell’evento nei casi previsti dal primo comma 

del punto 7.2 ed entro 7 giorni dal verificarsi dell’evento nei casi previsti dal secondo comma del 

punto 7.2; la compilazione on-line del modello di cui all’Allegato C sostituisce a tutti gli effetti la 

consegna ai Servizi Veterinari del modello cartaceo dello stesso documento. 

Legge Regionale   Articolo 11 sanzioni:   Non tragga in inganno la sanzione non prevista per il comma 1 

dell’art. 7  “Mancato censimento degli alveari”   perché è prevista dalla norma Nazionale: 

Legge n. 154 del 28 luglio 2016 “Deleghe al Governo …” 
(Gazzetta Ufficiale n. 186 del 10-8-2016) 

Capo IV   DISPOSIZIONI IN MATERIA DI APICOLTURA 
Art. 34.    Disposizioni in materia di apicoltura e di prodotti apistici 
2. È fatto obbligo a chiunque detiene alveari di farne, a proprie spese, denuncia e comunicazione di 
variazione alla banca dati dell’anagrafe apistica nazionale (BDA), 
di cui al decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 4 dicembre 2009, 

pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 93 del 22 aprile 2010. Chiunque contravviene all’obbligo di 

denuncia della detenzione di alveari o di comunicazione della loro variazione all’anagrafe apistica 

nazionale è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 4.000 

euro.                                              



******* 

2)  MODIFICHE  IN  BDA  DELLE MOVIMENTAZIONI  E 

DELLA NUMERAZIONE DEGLI ALVEARI del 22/11/2017 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

******* 

 

 



3)  INCONTRO DI AGGIORNAMENTO  

     DEI TECNICI APISTICI APIMARCA 

I Tecnici Apistici tutti sono convocati  SABATO 16 DICEMBRE 

ALLE ORE 17.00  presso la sede di Apimarca  a Treviso Via Canizzano 104/a.   Occasione per 

salutare i nuovi Tecnici Apistici Regionali  Andrea e Luca entrati a far parte attiva di Apimarca.  

Faremo il punto sulla situazione sanitaria dei nostri apiari  e delle zone di nostra rispettiva competenza, sulle 

emergenze  in arrivo  (Aethina tumida, vespa velutina) e sulle esperienze acquisite nel 2017 con gli 

antivarroa, la nutrizione proteica, api herb, monitoraggio velutina, BDA ecc.    I Tecnici Apistici 

sono invitati a presentare i modelli di trappola raccogli polline da loro utilizzati  
per veicolare le esperienze acquisite  a tutti i soci al fine di aumentare la raccolta del polline per l’utilizzo 

umano ma anche come integrazione proteica agli alveari nei periodi di scarsità.  

Un momento particolare sarà dedicato all’intervento di BUSETTI Andrea perito agrario, Tecnico 

Apistico di Apimarca  che ha frequentato il corso di formazione per “OPERATORI ADETTI ALLA 

NEUTRALIZZAZIONE DI NIDI DI VESPA VELUTINA” svolto ad Albenga  (SV) il 30-31 e 01 aprile 

2017 e organizzato da CeRSAA e Università di Torino e recentemente 3 giornate di cattura vera e 

propria dei nidi in Liguria. 

******* 

4)  CONTRIBUTO ASSOCIATIVO 2018 

SOCIO ORDINARIO        €   10,00   Contributo associativo 2018                                           

Comprensivo di un apiario assicurato con la FATA-Cattolica assicurazioni.                                                             

Altri apiari assicurati            €   4,00   l’uno (indicare il luogo)                                                           

Ai Neo Soci quale regalo di benvenuto in APIMARCA  una maschera da apicoltore.       

Abbonamenti collettivi:        L’APIS   €  19,00        L’Apicoltore Italiano  € 18,00                            

Rivista Nazionale di Apicoltura  €  25,00       Vita in Campagna  € 39,00 + € 8,00 La casa di C. 

Pagando il contributo associativo entro il 17-12-2017 viene assicurato l’apiario dal 10-01-2018, 

si ha diritto all’abbonamento collettivo alle riviste e alla tessera associativa che riserva sconti 

in negozi convenzionati.      Pagando entro il 31-3-2018  viene assicurato l’apiario dal 10-4-2018.    

L’apiario assicurato è quello censito BDA.        In presenza di più apiari censiti viene assicurato 

quello indicato dall’apicoltore; se non indicato, quello coincidente con la residenza; se non 

coincidenti, quello  con il maggior numero di alveari.    Qualora il socio si trovasse nell’impossibilità del 

versamento del contributo associativo, causa la persistente crisi economica, informi il presidente che, con la dovuta 

riservatezza, provvederà comunque al suo inserimento negli elenchi associativi. Dopo il 17-12-2017 

l’abbonamento alle riviste sarà a prezzo intero. 

 



5)  CENA  DI  FINE ANNATA APISTICA   

Ristorante San Ferdinando     Via Castellana 27/29  Scorzè  (VE)                                                                                  

Sabato  16 dicembre  ore 20.00  

                                                                                   

 

 

 

 

 

 

 

          

 

                               
Ristorante San Ferdinando     Via Castellana 27/29  Scorzè  (VE)                                                                    

  Menù € 22,00    (bambini 2-8 anni   € 12,00) 

Aperitivo di benvenuto in tavola 

Aperitivo analcolico,  Salatini al forno, Olive all’ascolana, Verdure pastellate, 

Scaglie di Grana Padano. 

Antipasto all’italiana in vassoio 

Prosciutto crudo con bocconcini di bufala, Sopressa  veneta, funghi misto bosco, 

polenta, Porchetta trevigiana con ciliegine fior di latte, Schiacciata al rosmarino. 

Secondi:  Grigliata mista in vassoio 

Pollo, costicine, salsicce, pancetta,  Polenta,  Costata di manzo tagliata, Contorni 

di stagione. 

Sgroppino al limone o alla liquirizia 

Torte a vostra scelta 

Tiramisù, Millefoglie crema e crema al cioccolato, Crostata di frutta, Pan di 

spagna crema e gocce di cioccolato 

Dalla cantina:  Cabernet Franc, Rabosello, Prosecco e Moscato, Acqua e bibite 

varie.      Caffè e correzioni;  

Prenotazioni entro sabato 9 dicembre     Dino Nardi cell.  3397117099   

(preferibile contatto tramite Whatsapp)         email  nardidino@libero.it                        



6)  INCONTRI DI ASSISTENZA TECNICA                         

mmIN FORMA AGGREGATA                                         
La partecipazione è libera e gratuita, anche per non soci 

TREVISO  Via Canizzano n. 104/a    sede  APIMARCA                                                               

Lunedì  04 dicembre, 08 gennaio 2018   ore 20.00  -  23.00    

SANTA GIUSTINA (BL)  c/o sala riunioni Piscine Comunali.                                               

Giovedì  07 dicembre  ore 20.00 - 22.30  gennaio ferie invernali  

PONZANO  c/o scuole vecchie Via Sant’Andrà  (il I° venerdì del mese ore 20.00) 

Aggiornamento sui lavori mensili in apiario.     antoniozottarel@libero.it, 

TARZO  c/o sala pubblica Municipio Via Roma 42   (l’ultimo martedì del mese)                    

Martedì  30 gennaio 2018  ore 20.00 - 22.30.   dicembre  ferie invernali      

moz.bioapicoltura@alice.it    

VALLE DI CADORE  c/o Centro Polifunzionale vicino ex stazione FS                                       
Mercoledì  13 dicembre  ore 20.00 - 22.30    gennaio ferie invernali depodestagigi@alice.it                     
Altri incontri sul territorio: 

CASTELFRANCO    Incontri teorici: Centro Culturale- via Larga n.1- Campigo                       

Incontri pratici: Apiario Scuola- via Lovara  (vicino Protezione Civile e  C.R.I) nardidino@libero.it                                                       

Martedì 05 dicembre teoria e 17 dicembre pratica. 

                                   *******   

 

 

 

 

 

 

 

                                                                      



7)  PSR  GLI INCONTRI SUL TERRITORIO

 



     



*******                                                                               

8)  APICOLTORE SE CI SEI, BATTI UN COLPO  

          LA RICERCA HA BISOGNO DI TE  

La d.ssa   Laura Bortolotti   Ricercatrice del  Centro di Ricerca Agricoltura e 

Ambiente    CREA API      Via di Saliceto n. 80    40128 Bologna – Italiae-

mail: laura.bortolotti@crea.gov.it     Tel.:     +39 051 353103 int 9      Fax:     +39 051 356361 

ci segnala questa interessante iniziativa del Sanger Institute. . 

http://www.stopvelutina.it/vota-velutina-un-concorso-on-line-per-svelare-il-dna-del-calabrone-asiatico/   

Il Centro di ricerca  Sanger Institute si è offerto di sequenziare gratuitamente il 
genoma 25 specie, di cui 5 scelte dal pubblico attraverso una votazione on-line. 
Tra queste c’è anche la Vespa velutina. 

Se grazie ai voti espressi dal pubblico la Vespa velutina vincerà la competizione, 
i ricercatori avranno a disposizione gratuitamente il genoma per questa specie! 

Questo rappresenterebbe una risorsa molto importante non solo per una prospettiva di 
ricerca, ma anche per potenziali studi sul controllo di questa specie.  

Per votare bisogna andare sul link https://25genomes.imascientist.org.uk/, che 
purtroppo è solo in inglese. 

Occorre accedere attraverso google o i social media, quindi votare per Asian Hornet, 
che si trova nella “Dangerous Zone”.  

Vi chiedo la cortesia di diffondere il più possibile la notizia e il volantino allegato, 
attraverso i vostri siti e mailing list, per aiutare la Vespa velutina a vincere la 
competizione. 

Mi raccomando, per votare c’è tempo fino all’ 8 dicembre.  

Cordiali saluti,   Laura Bortolotti 

 mail: laura.bortolotti@crea.gov.it     Tel.:     +39 051 353103 int 9      Fax:     +39 051 356361  



 

******* 

 

 

 

 

 



 9)   LA VELUTINA IN VENETO?  

        Che abbia ragione Valter?

  Il Resto del Carlino   15 aprile 2017

Cordiali  saluti  Cassian Rino

LA VELUTINA IN VENETO?  

Che abbia ragione Valter?

Il Resto del Carlino   15 aprile 2017 

saluti  Cassian Rino 

LA VELUTINA IN VENETO?   

Che abbia ragione Valter? 

 


